
WEBINAR INFORMATIVO
“Disseminazione degli studi di 
fattibilità nell’ambito dei 
finanziamenti ProMIS (2019-
2022)”

14 dicembre 2023
10.30-12.30

Ilaria Marzi
Agenzia di Tutela della Salute 
di Pavia - ATS



2

PRESENTAZIONE DEL MODELLO 
ISLANDESE YOUTH IN ICELAND

"PRESENTAZIONE DEL MODELLO ISLANDESE YOUTH IN ICELAND".

AGENZIA DI TUTELA DELLA SALUTE DI PAVIA

DIRETTORE SOCIOSANITARIO

ILARIA MARZI



3

PRESENTAZIONE DEL MODELLO 
ISLANDESE YOUTH IN ICELAND

Rilevazione del bisogno 

Il progetto è nato in risposta alla rilevazione di un profondo e crescente livello di disagio nei preadolescenti 

e negli adolescenti, manifestato attraverso:

- l’aumento dell’uso di sostanze, in particolare nuove sostanze

- l’incremento di comportamenti autolesivi 

- le difficolta’ dei giovani e giovanissimi nella gestione del tempo libero

- la mancanza di modelli identitari.

Co-progettazione

Insieme a referenti di Enti del Terzo Settore l’ATS ha individuato alcune buone prassi realizzate a livello 

Europeo, finalizzate al contrasto di comportamenti autolesivi e legati alla dipendenza patologica. Il modello 

“Youth in Iceland” ha catturato l’attenzione di tutti, non solo per i risultati raggiunti, ma anche per gli aspetti 

legati allo sviluppo e alla crescita della Comunità  Educante. ATS di Pavia ha scelto pertanto di co-

progettare la realizzazione di un evento di approfondimento del modello proponendo una diffusione a 

livello regionale e non solo.
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Obiettivo del progetto

Presentare e diffondere conoscenze in merito a un modello integrato per la lotta all’uso di sostanze

psicoattive in età pre-adolescenziale e adolescenziale finalizzato alla prevenzione delle dipendenze

patologiche e della loro conseguente cronicizzazione.

Il Convegno

L’evento si è svolto il 19 Novembre 2021 ed è stato rivolto Istituzioni, Enti, professionisti attivi nell’ambito 

dei processi educativi di bambini e adolescenti e membri della “comunità educante” a livello provinciale 

ed extra provinciale: Azienda Socio-Sanitaria Territoriale (Sert, Dipartimento materno infantile, 

Dipartimento di salute mentale, …), Ambiti territoriali, Enti locali, istituti comprensivi, direzioni didattiche 

di scuole secondarie di secondo grado pubbliche e private, Università, Forze dell’Ordine, Prefettura e 

Procura locali, Procura della Repubblica presso il Tribunale per i minorenni, strutture residenziali e 

diurne per le dipendenze, Consultori Familiari pubblici e privati, Centri per la famiglia, Enti del Terzo 

Settore.
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I contenuti e i relatori

Di fondamentale importanza è stata la presenza di referenti di Regione Lombardia, in particolare della

Direzione Generale Welfare, esperti nell’ambito della Promozione della Salute a livello regionale.

E’ seguita la relazione del Prof. Jón Sigfússon, Direttore del Centro Islandese di Ricerca e Analisi

sociale ICSRA - presso l'Università di Reykjavik, che ha illustrato nel dettaglio le origini e le finalità del

progetto "Youth in Iceland” e del modello islandese: il contesto territoriale, sociale e politico in cui è stato

avviato, gli esiti dell’applicazione in Islanda nei primi 5 anni e negli anni successivi, le evoluzioni più

recenti anche rispetto a quanto realizzato da altri Paesi nel mondo che hanno aderito al programma,

declinando inoltre le strategie fondanti e i passaggi fondamentali da seguire per l’avvio della

sperimentazione da parte di Paesi terzi interessati.

A seguire le testimonianze di altri relatori individuati da ATS come esperti del settore delle

dipendenze patologiche e del disagio giovanile che, in vari modi e a diverso titolo, hanno già

sperimentato sul territorio approcci innovativi nei confronti dei giovani riferiti non solo al tema

delle dipendenze, ma anche e soprattutto a quello della “povertà educativa” e della “comunità

educante”.
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Il convegno ha visto la partecipazione di 77 persone in presenza e di 40 partecipazioni da remoto su 

piattaforma ZOOM provenienti da varie zone della Lombardia, Piemonte, Trentino Alto-Adige, referenti di 

Enti pubblici e privati  del Terzo Settore.

Esito della proposta al territorio è stata la candidatura di un Ambito territoriale dell’ATS di Pavia ad una 

sperimentazione 

L’Ambito dell’Alto e Basso Pavese ha infatti relazionato in merito al proprio territorio, di fatto quello con la 

maggiore incidenza di preadolescenti e adolescenti - “il più giovane” - tra gli Ambiti territoriali del 

territorio di competenza di ATS Pavia, illustrando sia i punti di forza sia le criticità e le mancanze rilevate 

in ordine alle opportunità per i bambini e i ragazzi residenti, dichiarandosi interessato ad approfondire le 

modalità di applicazione del modello islandese, ovviamente con gli adattamenti di contesto necessari.
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